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“La Libertà in cammino”
Inaugurazione della mostra venerdì 4 novembre nella sala “Rosa del Vento”

Venerdì 4 novembre, alle ore 18 nella
sala “Rosa del Vento” della sede della
Fondazione, in via Arpi 152 a Foggia, si
terrà l’inaugurazione della mostra “La
Libertà in cammino”, prima edizione
della rassegna d’arte di pittura e grafica,
organizzata dalla Fondazione dei Monti
Uniti di Foggia e dall’Associazione nazio-
nale partigiani d’Italia di Capitanata, per
sostenere e divulgare i valori della
Costituzione repubblicana.
La mostra, che resterà in allestimento
nella galleria della Fondazione fino al
12 novembre, proporrà le opere di 31 artisti, tra affermati e giovani
emergenti, provenienti da Puglia, Basilicata e Campania.
“La Carta costituzionale, vangelo laico della nostra comunità, “testamento di
100.000 morti caduti nella lunga lotta per la libertà” (Liliana Segre), nono-

stante i 74 anni compiuti, continua a
mantenere una sorprendente attualità –
dichiara in una nota il presidente della
Fondazione, Aldo Ligustro -. Con la “follia
senza fine” della guerra che bussa alle porte
d’Europa, nel momento in cui assistiamo
sgomenti agli orrori del conflitto in Ucraina,
non riusciamo a immaginare circostanza
migliore per riaffermare l’importanza del
diritto alla libertà, all’indipendenza,
all’autodeterminazione dei popoli, alla
democrazia e alla pace”.
“Trentuno artisti, giovani in crescita e già
affermati, uniti dalla comune pratica
artistica, dimostrano quanto il valore della



──-Periodico di attualità culturali , politica,  storia, arte, dialettologia e tradizioni popolari ───
③N. 100 del 01-11-2022

Libertà sia sempre da ricordare e
tutelare – afferma il curatore della
mostra, Gianfranco Piemontese -.
All’interno di questa rassegna vedremo
testimonianze diverse dell’idea di
Libertà, che interesseranno ambiti che
non sono solo quelli riconducibili alla
libertà d’espressione e/o di
organizzazione: la libertà dalla mafia,
dai soprusi, dalla miseria, dalle guerre,
la libertà dal pregiudizio e la libertà dei
sentimenti”.
Alla cerimonia di inaugurazione
prenderanno parte il presidente della
Fondazione, Aldo Ligustro, il
presidente dell’Anpi – comitato
provinciale di Foggia, Michele Galante,
e il curatore della rassegna, Gianfranco Piemontese.
Artisti in mostra: Lisa Anna Balistreri Blalis, Vincenzo Bizzarri, Stefania
Bolognese, Gaetano Cantone, Antonio Carluccio Tortora, Paolo Antonio De
Carlo, Adriana De Leonardis, Daniela d’Elia, Paolo Desario, Arcangela Di Cesa-

re, Giovanni di Capua, Maddalena Gatta,
Pasquale Gentile, Viola Gesmundo, Rosanna
Giampaolo, Francesco Paolo Maria Giuliani,
Nando Granito, Salvatore Lovaglio, Leon
Marino, Antonello Morsillo, Giuseppe
Petrilli, Emilia Polito, Mario Raviele,
Concetta Russo, Giuseppe Santamaria,
Sinuhedafoggia, Cosimo Tiso, Lorenzo
Tomacelli, Alessandro Tommasone, Daniela
Tzvetkova e Florencia Zambecchi.

La mostra sarà visitabile tutti i giorni,
esclusi i festivi, dalle ore 10 alle 13 e dalle
ore 17 alle 20.

Ingresso libero e gratuito fino ad
esaurimento dei posti.
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Zip in mostra alla Biblioteca “la
Magna Capitana” di Foggia: lo
street artist foggiano, che opera in
anonimato dal 2015, per rendere
protagonista solo la sua arte,
evitando ogni informazione
autobiografica, esporrà nell’area a
piano terra della struttura di viale
Michelangelo 1.
Arte in trincea è il titolo scelto per
questa esposizione che sarà
inaugurata giovedì 3 novembre
2022, alle ore 18.00 in Sala
Narrativa, per concludersi il
prossimo 2 dicembre.
Insieme alla Direttrice del Polo
Biblio-Museale di Foggia Gabriella
Berardi e alla Curatrice della mostra
Luciana Fredella, interverranno
Nella Santoro, referente cittadina
dell’ADMO Puglia (Associazione
Donatori Midollo Osseo), Maria
Luigia Cirillo, Presidente FIDAPA
BPW Italy- Foggia (Federazione
Italiana Donne Arti Professioni e
Affari) e Federica Bianchi,
Referente del Presidio Libera
Foggia.
Queste tre realtà associative co-
organizzano l’evento insieme alla

Lo street artist foggiano Zip in Biblioteca
16 opere in mostra alla “Magna Capitana” di Foggia 

fino al 2 dicembre
Inaugurazione il 3 novembre, alle ore 18.00, in Sala Narrativa
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spesso l’innocenza dei bambini alla brutalità delle armi, usate come fossero
giocattoli”, sottolinea Luciana Fredella, precisando che le opere di Zip hanno
un alto contenuto provocatorio con l’obiettivo però di lanciare sempre un
messaggio chiaro: i cittadini, consapevoli, maturi e critici di domani, vanno
educati sin da piccoli, perché è nell’infanzia la speranza del futuro. “Del resto
– conclude la curatrice dell’esposizione – anche il titolo della mostra ‘Arte in
trincea’ vuole risvegliare le coscienze sopite dei cittadini foggiani, che
dovrebbero mostrare maggiore orgoglio per le bellezze culturali,
paesaggistiche e artistiche del territorio. Viviamo in un contesto difficile, ma
abbiamo l’obbligo di valorizzare i nostri punti di forza e di ricchezza”.
Sedici le opere che saranno messe in mostra, molte delle quali inedite,
pensate appositamente per la biblioteca.
“Siamo contenti di ospitare questa mostra nei nostri spazi espositivi, a due
anni di distanza dalla mostra ospitata a Parco Città e a circa un anno
dall’ultimo murale che ha prodotto Zip” dichiara la Direttrice del Polo Biblio-
Museale di Foggia Gabriella Berardi, sottolineando che in questo modo le sue
opere, che solitamente colloca in vie poco frequentate, saranno ammirate dai
numerosi utenti della Biblioteca, in gran parte giovani e giovanissimi. “I suoi
stencil lanciano spesso messaggi di speranza, oppure aprono ad uno spazio di
autoriflessione, come la panchina rossa di Parco San Felice, con la scritta ‘Tu
sei tua. Amati’, oppure l’opera Sogni di fuga, in cui un bambino disegna una
finestra sul muro dal quale far entrare il sole, o ancora l’opera Si chiamerà
futuro”, conclude la Direttrice anticipando che Zip dedicherà alla Biblioteca
un’opera permanente.
La mostra sarà visitabile fino al 2 dicembre, dal lunedì al venerdì, dalle ore
8.30 alle ore 19.30, ad ingresso libero.

Biblioteca e a Luciana Fredella,
proprio in considerazione
dell’alto impegno sociale di Zip,
che nelle sue opere murali
denuncia e affronta argomenti
di stretta attualità, dal-
l’ipercapitalismo alla violenza
sulle donne, dalla criminalità
alle guerre.
“Non è un caso, dunque, che
nelle sue opere Zip accosti
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La Strada” porta il tema dell’antimafia sociale al Parlamento 
Europeo di Bruxelles

In viaggio a Bruxelles per imparare come funziona la macchina delle istituzioni
europee e per condividere il loro percorso di antimafia sociale. E’ quello che
hanno vissuto nei giorni scorsi studenti e studentesse dell'I.T.E. “Dante
Alighieri” e del Liceo Scientifico “A. Einstein” di Cerignola che attraverso
l’alleanza educativa tra mondo della scuola e Terzo settore hanno potuto
proseguire il cammino lungo la strada dei Cantieri di Antimafia Sociale. E lo
hanno fatto a Bruxelles, nella sede del Parlamento Europeo, dove hanno
vissuto una lezione sulla storia e sulla situazione attuale dell’Unione Europea,
dialogando a tu per tu con i funzionari. Un’occasione per affrontare anche il
tema dell'antimafia sociale in Europa ed il futuro dell'antimafia sociale
europea.
Merito del progetto “La strada, c'è solo la strada su cui puoi contare”,
vincitore dell'avviso regionale "Cantieri Innovativi dell'Antimafia sociale", che
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ha l’obiettivo di educare e di sensibilizzare soprattutto i più giovani al senso
dell'antimafia sociale attraverso percorsi di formazione e di rigenerazione
sociale ed urbana. Il progetto è gestito dall’ats composta dalle cooperative
sociali Altereco di Cerignola, in qualità di ente capofila, Medtraining, e dal CSV
Foggia. Ad accompagnare il gruppo, l’europarlamentare Mario Furore, che ha
guidato alunni ed alunne, dirigenti, rappresentanti del Comune di Cerignola, tra
cui il sindaco Francesco Bonito, operatori della cooperativa sociale Altereco e
del consorzio di cooperative sociali Oltre. «Il senso più profondo è negli occhi
dei ragazzi che ci hanno restituito la gioia, la gratitudine, l’energia positiva che

viene da chi ha vissuto una grande
opportunità di crescita. Accade
quando istituzioni europee, Regio-
ne, Comune, scuola e terzo settore
nonostante tutto decidono di resi-
stere e continuare con forza e
tenacia i Cantieri di Antimafia So-
ciale e di generare bellezza, come
quella che hanno vissuto i nostri
ragazzi» spiegano gli organizzatori.
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Tornano i “Racconti dal Mediterraneo”. Tornano per continuare ad invitare le
nostre comunità alla scoperta dell’altro, alla conoscenza delle diverse culture,
al contagio interculturale con l’idea di superare paure, pregiudizi, stereotipi. Un
percorso di animazione territoriale che parte da Foggia per arrivare a Bari,
facendo tappa a Manfredonia, che vuole raccontare e far conoscere le storie,
vite e volti dei migranti attraverso pagine di libri, teatro, documentario,
laboratori teatrali. Sono queste le finalità principali della seconda
edizione di “Racconti dal Mediterraneo”, il progetto promosso dalla
cooperativa sociale Medtraining e finanziato dalla Regione Puglia – Sezione
Relazione Internazionali – nell’ambito dell’Avviso Pubblico “Iniziative per la
pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”.
L’intervento ha l’obiettivo di promuovere attività di sensibilizzazione presso
due luoghi simbolici del territorio pugliese, fondamentali per l’integrazione,
l’inclusione sociale e l’accesso ai diritti dei cittadini migranti e non solo: Casa

“Racconti dal Mediterraneo”, da Foggia a Bari per unire i 
popoli e promuovere cultura

Giovedì 3 novembre a Casa dei Diritti di Siponto la presentazione della 
seconda edizione
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delle Culture di Bari e Casa dei Diritti di Manfredonia.
Giovedì 3 novembre 2022, alle ore 17.00, presso Casa dei Diritti a
Manfredonia-Siponto (Viale dei Pini 5) si svolgerà la presentazione
dell’iniziativa alla quale prenderanno parte: Nicola di Bari, presidente coop.
Medtraining; Giovanni Rotice, sindaco del Comune di Manfredonia; Carlo
Papa, progettista coop. Medtraining; Antonio Cocco, presidente coop
Frequenze; Domenico la Marca, esperto di immigrazione. Le azioni di
“Racconti dal Mediterraneo”, dunque, seguono un percorso di interventi volti
a favorire la solidarietà, l’interculturalità e la promozione della conoscenza
reciproca per la costruzione di spazi comunitari intesi come luoghi di
interazione tra culture diverse.
Dopo aver allestito e potenziato lo scorso anno le biblioteche interculturali
presso le sedi di Siponto e Bari, la nuova edizione del progetto vuol far girare
intorno alle storie custodite dai libri un percorso che si articolerà attraverso
un programma di interventi: proiezione del documentario “Amina” del
regista Luciano Toriello; lettura scenica dal titolo “La profezia di Koltès” a
cura del Teatro dei Limoni; laboratorio di teatro sociale “I dialoghi della luna.
Tra sogno e realtà” a cura del Teatro delle Bambole che coinvolgerà gli ospiti
di “Casa delle Culture” di Bari ed i cittadini italiani; pubblicazione di un libro
con voci, storie, testimonianze dei cittadini migranti che vivono nei nostri
territori; acquisto volumi per potenziare le due biblioteche interculturali già
allestite. “Racconti dal Mediterraneo” è un progetto promosso da
Medtraining in partenariato con: Teatro delle Bambole, Teatro dei Limoni,
Frequenze, consorzio di cooperative sociali Oltre, edizioni fogliodivia.
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La carriera di Cabrini è stata una cavalcata trionfale, in cui mamma natura è

FOGGIA - La grande Opera al
Teatro Giordano di Foggia
con l’Orchestra Ico Suoni
del Sud.
L’ottavo appuntamento della
Prima stagione concertisti-
ca dell’orchestra stabile fog-
giana accontenterà i melo-
mani e gli amanti del gene-
re.
Giovedì 3 novembre alle
20.30 andrà infatti in
scena “Cavalleria rusticana”
in forma di concerto.
L'opera in un unico atto di
Pietro Mascagni, su libretto
di Giovanni Targioni-Tozzetti
e Guido Menasci, tratto
dalla novella omonima di
Giovanni Verga, sarà rac-
contata dal cantattore Cri-
stian Levantaci, che ac-
compagnerà il pubblico nella
appassionate vicenda am-
bientata nella Sicilia di fine
Ottocento, con scenografie

"Cavalleria rusticana" al Teatro Giordano di Foggia 
Maestro concertatore Gianna Fratta

Giovedì 3 novembre alle 20.30 andrà in scena in forma di concerto

N. 100 del 01-11-2022

Gianna Fratta
e costumi che enfatizzeranno le emozioni prodotte dalla suggestiva
rappresentazione.
La storia di amori e tradimenti sarà interpretata da un cast di cantanti
d’eccezione: Tina D'Alessandro (Santuzza), Ugo Tarquini (Turiddu), Pedro
Carrillo (Alfio), Angela Bonfitto (Lola) e Michela Iallorenzi (Mamma Lucia).
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Maestro concertatore sarà Gianna Fratta, direttrice d’orchestra e pianista di
fama internazionale. Dal maggio 2021 è direttrice artistica della Fondazione
Orchestra Sinfonica Siciliana, presso il Politeama Garibaldi di Palermo e
ha all’attivo numerose incisioni discografiche.
Ad arricchire l’atmosfera saranno gli elementi scenici di Giuseppe Grasso, i
costumi della Sartoria Shangrillà e le luci e l’audio gestiti dalla Sps (Servizi per
lo spettacolo) di Massimo Russo.
“Siamo particolarmente orgogliosi di questa proposta musicale – dichiarano
la presidentessa dell’Associazione Suoni del Sud, Libera Granatiero, e il
responsabile Gianni Cuciniello – perché si tratta di un progetto prestigioso,
interamente made in Foggia, che coinvolge alcune delle eccellenze artistiche
del nostro territorio. Siamo certi che il pubblico resterà affascinato dalla
riproposizione di questo capolavoro italiano”.
La Prima stagione concertistica è organizzata dalla Ico Suoni del Sud in
collaborazione con il Teatro “Umberto Giordano” e il Conservatorio Giordano,
con il contributo del Ministero della Cultura, della Regione Puglia e del
Comune di Foggia.

L’ingresso è alle ore 20 e si accede con abbonamento o biglietto, acquistabile
al botteghino del Teatro Giordano a partire da un’ora prima del concerto
oppure su www.vivaticket.com. Per informazioni, si può telefonare al numero
324.5912249 o scrivere all’indirizzo email
orchestrasuonidelsud@gmail.com

http://www.vivaticket.com/
mailto:orchestrasuonidelsud@gmail.com
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“GRAMMAMANTI: LA FELICITA’ PASSA DALLE PAROLE”
Conversazione con VERA GHENO

“ASSOLO”
SERGEJ KRILOV- Violino

6 NOVEMBRE 2022- ORE 18 - TEATRO U. GIORDANO- FOGGIA 

no solo
LUCIANO BERIO: Sequenza VII per violino solo
EUGÈNE YSAÿE: Sonata n. 2 per violino solo
NICCOLÒ PAGANINI: 5 capricci dall’opera 1

Cosa vuol dire essere grammamanti? C’è bisogno di recuperare un rapporto
intimo, quasi carnale, con la propria lingua madre. Amarla non significa
difenderla da nemici immaginari, da presunte corruzioni, ma celebrarla a ogni
frase, sceglierne con cura ogni parola, gustandosela in bocca, come un frutto
maturo.
Vera Gheno a Musica Civica riflette sul valore della nostra lingua e della
lingua
in generale; lei che da sociolinguista e collaboratrice per vent’anni
dell’Accademia della Crusca, si batte ogni giorno su tematiche come il

Vera Gheno

MUSICA CIVICA XIII
edizione presenta il 6 Novembre
alle ore 18 al Teatro U. Giordano
di Foggia “Grammamanti: la
felicità passa dalle parole”, una
conversazione con la
sociolinguista Vera
Gheno, seguita da uno dei più
grandi violinisti del mondo, Sergej
Krilov con un concerto intitolato
“ASSOLO” che presenta pezzi di
straordinaria difficoltà.
PROGRAMMA
JOHANN S. BACH: Ciaccona in re
minore dalla Partita n. 2 per violi-
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linguaggio di genere, il linguaggio
inclusivo, portando avanti vere e
proprie battaglie per celebrare la
lingua e soprattutto per permetterle
di essere al passo con il tempo.
Dopo di lei sul palco il grande Sergej
Krilov in “Assolo”, un programma
micidiale che spazia tra capolavori
per violino solo che difficilmente
possono essere suonati tutti
insieme: dalla Ciaccona in re minore
dalla Partita n. 2 per violino solo
diJohann Sebastian Bach alla
Sequenza VII per violino solo di
Luciano Berio, per poi lanciarsi nella
complessissima Sonata n. 2 di Ysaÿe
e terminare con 5 capricci di
Paganini dall’opera 1, considerati
l’Everest del virtuosismo violinistico,
e pezzi che all’epoca della loro
composizione erano considerati
ineseguibili se non dal loro sulfureo
autore. Sergei Krylov

Krylov impagina così un programma per violino solo che è probabilmente il più
difficile, dal punto di vista tecnico e interpretativo, mai concepito.
Un programma irripetibile, da lasciare senza fiato.
Vera Gheno
Giornalista, scrittrice, conduttrice radiofonica, blogger, sociolinguista,
traduttrice dall’ungherese e divulgatrice, ha collaborato per vent’anni con
l’Accademia della Crusca e per quattro anni con la casa editrice Zanichelli.
Sergej Krylov
L’effervescente musicalità, il virtuosismo strabiliante come raffinato strumento
sempre al servizio dell’espressività, l’intenso lirismo e la bellezza del suono
sono solo alcuni elementi che hanno reso Sergej Krylov uno dei più rinomati
artisti del panorama internazionale.
La programmazione di MUSICA CIVICA 2022 si deve a Dino De Palma,
presidente dell’Associazione Musica Civica, ed è resa possibile dalla
collaborazione tra molti soggetti pubblici e privati.
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Guide all’ascolto
Riprendono le guide l’ascolto di musica classica:

sette incontri da novembre ad aprile.
Primo appuntamento dedicato alla spiritualità e al fascino della musica antica

Venerdì 4 novembre, ore 16.45, nella Saletta Proiezioni 

Vivere la musica è il titolo della rassegna di guide all’ascolto di musica
classica organizzata dalla Biblioteca “la Magna Capitana” di Foggia.
Ideato e condotto dal bibliotecario e direttore d’orchestra Marco Maria
Lacasella, il ciclo di incontri ripercorrerà la storia della musica dal canto
gregoriano agli inizi del Novecento.
Particolare attenzione sarà dedicata alla dimensione spirituale dei brani di
volta in volta selezionati, con riferimento ai compositori più significativi delle
diverse epoche.
Si comincia venerdì 4 novembre 2022, alle ore 16.45, nella Saletta Proiezioni
al secondo piano della Biblioteca, con il primo incontro dal titolo Spiritualità

Marco Maria Lacasella
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della musica antica.
Nel corso dell’incontro saranno analizzati i testi musicali delle più note Ave
Maria del Quattrocento e del Seicento, per confrontare i diversi stili e le
differenti tonalità emotive e spirituali.
“Le nostre guide all’ascolto – precisa la Direttrice del Polo Biblio-Museale di
Foggia Gabriella Berardi – si rivolgono ancheal pubblico di non appassionati.
L’idea è quella di fornire una prima alfabetizzazione all’ascolto più
consapevole e maturo, con incontri dal taglio divulgativo. Abbiamo una ricca
sezione di cd e vinili di musica classica in biblioteca che vogliamo promuovere
anche attraverso queste guide”.
Gli incontri proseguiranno fino al 5 aprile, con un ricco calendario che
prevede anche due eventi dedicati al Natale e alla Pasqua.
Dopo l’appuntamento d’apertura del 4 novembre, si proseguirà il 25
novembre con Le architetture musicali barocche; il 16 dicembre si parlerà
invece dell’Oratorio e delle melodie del Natale.
Il primo appuntamento del nuovo anno, il 20 gennaio, sarà dedicato
all’interprete, tra compositore e ascoltatore, mentre il 24 febbraio
protagonista dell’incontro sarà Il canto ispirato di Franz Schubert.
Armonie e trasfigurazioni musicali in Gustav Mahler sarà in programma il 17
marzo.
La rassegna si concluderà il 5 aprile, con un incontro dedicato alla Settimana
Santa, per parlare di Bach e Pergolesi.
Ingresso libero fino ad esaurimento posti.

Francesco Botticini - Angeli che suonano
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Accentazione ortoèpica a cura di Tonio Sereno

– Cóme vorréste fare? – domandò Rènzo,
guardandolo cón due occhiétti brillanti più dél
dovére, e storcèndo un po’ la bócca, cóme pér
star più attènto.
– Cóme vorrèi fare? – disse colui: – vorrèi che ci
fósse pane pér tutti; tanto pér i pòveri, cóme
pér i ricchi.
– Ah! così va bène, disse Rènzo.
– Ècco cóme farèi. Una mèta onèsta, che tutti ci
potéssero campare. E pòi, distribuire il pane in
ragióne délle bócche: perché c’è degl’ingórdi

Cap. XIV
(5ª parte)

indiscréti, che vorrèbbero tutto pér lóro, e fanno a ruffa raffa, pigliano a buòn
cónto; e pòi manca il pane alla pòvera gènte. Dunque dividere il pane. E cóme
si fa? Ècco: dare un bèl bigliétto, a ógni famiglia, in proporzión délle bócche,
pér andare a prèndere il pane dal fornaio. A me, pér eṡèmpio, dovrèbbero
rilasciare un bigliétto in quésta fórma: Ambrògio Fuṡèlla, di professióne
spadaio, cón móglie e quattro figliuòli, tutti in età da mangiar pane (notate
bène): gli si dia pane tanto, e paghi sòldi tanti. Ma far le còse giuste, sèmpre in
ragión délle bócche. A vói, pér eṡèmpio, dovrèbbero fare un bigliétto pér... il
vòstro nóme?
– Lorènzo Tramaglino, – disse il gióvine; il quale, invaghito dél progètto, nón
féce attenzióne ch’èra tutto fondato su carta, pénna e calamaio; e che, pér
métterlo in òpera, la prima còsa dovéva èssere di raccògliere i nómi délle
persóne.
– Benissimo, – disse lo sconosciuto; – ma avéte móglie e figliuòli?
– Dovrèi bène... figliuòli no... tròppo prèsto... ma la móglie... se il móndo
andasse cóme dovrèbbe andare...
– Ah siète sólo ! Dunque abbiate paziènza, ma una porzióne più piccola.
– È giusto; ma se prèsto, cóme spèro... e cón l’aiuto di Dio... Basta; quando
avéssi móglie anch’io?

Alessandro Manzoni
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perché pènso che la móglie e i figliuòli m’aspetteranno da un pèzzo.
– Un altro gocciolino, un altro gocciolino, – gridava Rènzo, riempièndo in frétta
il bicchière di colui; e subito alzatosi, e acchiappatolo pér una falda dél
farsétto, tirava fòrte, pér farlo sedér di nuòvo. – Un altro gocciolino: nón mi
fate quest’affrónto.
Ma l’amico, cón un stratta, si liberò, e lasciando Rènzo fare un guazzabuglio
d’istanze e di rimpròveri, disse di nuòvo: – buòna nòtte –, e se n’andò. Rènzo
seguitava ancóra a predicargli, che quéllo èra già in istrada; e pòi ripiombò
sulla panca. Fissò gli òcchi su quél bicchière che avéva riempito; e, vedèndo
passar davanti alla tavola il garżóne, gli accennò di fermarsi, cóme se avésse
qualche affare da comunicargli; pòi gli accennò il bicchière, e cón una
pronunzia lènta e solènne, spiccando le paròle in un cèrto mòdo particolare,
disse: – ècco, l’avévo preparato pér quél galantuòmo: vedéte; pièno raso,
pròprio da amico; ma nón l’ha voluto. Alle vòlte, la gènte ha dell’idèe curióse.
Io nón ci ho cólpa: il mio buòn cuòre l’ho fatto vedére. Óra, giacché la còsa è
fatta, nón biṡógna lasciarlo andare così male. – Così détto, lo prése, e lo votò
in un sórso.
– Ho intéso, – disse il garżóne, andandosene.
– Ah! avéte intéso anche vói, – riprése Rènzo: – dunque è véro. Quando le
ragióni són giuste...!
Qui è necessario tutto l’amóre, che portiamo alla verità, pér farci proseguire
fedelménte un raccónto di così pòco onóre a un personaggio tanto principale,
si potrèbbe quaṡi dire al primo uòmo délla nòstra stòria. Pér quésta stéssa
ragióne d’imparzialità, dobbiamo però anche avvertire ch’èra la prima vòlta,
che a Rènzo avvenisse un caṡo simile: e appunto quésto suo nón èsser uṡo a
stravizi fu cagióne in gran parte che il primo gli riuscisse così fatale. (continua)

– Allóra si cambia il bigliétto, e si
crésce la porzióne. Cóme v’ho
détto; sèmpre in ragión délle
bócche, – disse lo sconosciuto,
alzandosi.
– Così va bène, – gridò Rènzo; e
continuò, gridando e battèndo il
pugno sulla tavola: – e perché
nón la fanno una légge così?–
Còsa voléte che vi dica? Intanto vi
do la buòna nòtte, e me ne vo;
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Qué’ pòchi bicchièri che avéva buttati giù da principio, l’uno diètro l’altro,
cóntro il suo sòlito, parte pér quell’arsióne che si sentiva, parte pér una cèrta
alterazióne d’animo, che nón gli lasciava far nulla cón miṡura, gli dièdero
subito alla tèsta: a un bevitóre un po’ eṡercitato nón avrèbbero fatto altro
che levargli la séte. Su quésto il nòstro anònimo fa una osservazióne, che nói
ripeterémo: e cónti quél che può contare. Le abitudini temperate e onèste,
dice, rècano anche quésto vantaggio, che, quanto più sóno inveterate e
radicate in un uòmo, tanto più facilménte, appéna appéna se n’allontani, se
ne risènte subito; dimodoché se ne ricòrdi pòi pér un pèzzo; e anche uno
spropoṡito gli sèrve di scòla.
Comunque sia, quando qué’ primi fumi furono saliti alla tèsta di Rènzo, vino e
paròle continuarono a andare, l’uno in giù e l’altre in su, sènza miṡura né
règola: e, al punto a cui l’abbiam lasciato, stava già cóme potéva. Si sentiva
una gran vòglia di parlare: ascoltatóri, o alméno uòmini preṡènti che potésse
prènder pér tali, nón ne mancava; e, pér qualche tèmpo, anche le paròle èran
venute via sènza farsi pregare, e s’èran lasciate collocare in un cèrto qual
órdine. Ma a pòco a pòco, quélla faccènda di finir le fraṡi cominciò a divenirgli
fieraménte difficile. Il pensièro, che s’èra preṡentato vivo e risoluto alla sua
ménte, s’annebbiava e ṡvaniva tutt’a un tratto; e la paròla, dópo èssersi fatta
aspettare un pèzzo, nón èra quélla che fósse al caṡo. In quéste angustie, pér
uno di qué’ falsi istinti che, in tante còse, rovinan gli uòmini, ricorréva a quél
benedétto fiasco. Ma di che aiuto gli potésse èssere il fiasco, in una tale
circostanza, chi ha fiór di sénno lo dica.
Nói riferirémo soltanto alcune délle moltissime paròle che mandò fuòri, in
quélla sciagurata séra: le mólte più che tralasciamo, diṡdirèbbero tròppo;
perché, nón sólo nón hanno sènso, ma nón fanno vista d’avérlo: condizióne

necessaria in un libro stampato.
– Ah òste, òste! – ricominciò,
accompagnandolo cón l’òcchio
intórno alla tavola, o sótto la
cappa dél cammino; talvòlta
fissandolo dóve nón èra, e
parlando sèmpre in mèżżo al
chiasso délla brigata: – òste che
tu sèi! Nón pòsso mandarla giù...
quél tiro dél nóme, cognóme e
negozio. (continua)
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p'u [p-u] prep. sempl. + art. Per il. || LA p'u
poverîlle e pure p'u segnore [p-u pove'rillə ɛ
p'pʉrə p-u səɲ'ɲɤrə] N.d.R. per il poveretto
ed anche per il signore. || ZO peu (1864) ||
LA p’u.
pudere pude̊rë -érë [pu'dɘrə -erə] sm.
Podere. || RM pudère.
pugne pùgnë ['pʊɲɲə] sm. pugno. || RF
pugne [pųññe̯].
pugneture pugnëtůrë [puɲɲə'tʉrə] sm.
Attrezzo a punta per piantare. || RF
pugnetùre [puññe̯tůre]̯.
pulece ['pʊləʧə] sm. pl. Pulci, ciottoli di varia
misura.
Pulecenelle Pulëcënèllë [puləʧə'nɛllə] pers.
m. Pulcinella. || CA¹ Currìje a ziàne d’Anne

P 
p'u [p-u]– pungechende [punʤə'kɛndə] 

Dizionario del dialetto foggiano

“A Nasòne”, m’arrecòrde mo p' tànne, e me decìje: “E fàtte a fegùre de
Pulecenèlle!”. Respunnìje ghìje: “Mo t’a vàje a ffa’ frìtte ke l’òve!”. [kur'rɪjə a
zi'jɜnə d'annə "a na'sɤnə", m-arrə'kɔrdə mɔ pə t'tannə, ɛ mmə də'ʧɪjə: ɛ 'fattə a
fə'ɡʉrə də puləʧə'nɛllə". rəspun'nɪjə 'ɡijə: "mɔ t-a 'vɜjə a ffa 'frɪttə kə l'ɤvə!".]
Arrivò la zia di Anna “La Nasona”, ricordo ora per allora e mi disse: “Hai fatto la
figura di Pulcinella!”. Risposi: “Adesso te la vai a fare fritta con le uova!”. ||
LMG Pulecenélle. || CA¹ Pulecenèlle.
pulecine pulëcìnë [pulə'ʧɪnə] sm. Pulcino. || BA pulecine mbusse a l’uoglie
[pulə'ʧɪnə m'bussə a l'uʎʎə] pulcino bagnato nell’olio -persona denutrita,
malaticcia-. || VC pulecìne. || BA pulecine.
pulende pulèndë [pu'lɛndə] sf. Polenta. || FB pulènde.
pulendone pulëndónë [pulən'dɤnə] agg. sing. Polentone, Settentrionale. || pl.
pulendune [pulən'dʉnə]. || FB pulendòne.
pulendune pulëndůnë [pulən'dʉnə] agg. pl. Polentoni, Settentrionali. || sing.
pulendone [pulən'dɤnə] || RM pulendùne.
pulepe ['pʊləpə] sm. Polpo. || Anche pulpe ['pʊlpə] || FB pulepu.
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pulezzà [puləd'ʣa] v. Pulire. || MG pulezzà. || RF pulezzà [pule̯źźá].
pulezije pulëzìjë [puləd'ʣɪjə] 1. sf. Polizia. 2. Pulizia. || AO ’A pulezzìje face
male sole ê sakke [a puləd'ʣɪjə 'fɜʧə 'mɜlə 'sɤlə ɛ 'sakkə] La pulizia fa male
solo -dentro le- tasche. || AO pulezzìje.
pulimme [pu'lɪmmə] sost. Lustrascarpe. || FB pulimme. || RF pulimme
[pulimme̯].
pulite pulìtë [pu'lɪtə] pp. e agg. Pulito.
pullastre [pul'lastrə] sf. Pollastra. || TF pullàstre.
pulpe ['pʊlpə] sm. Polipo. || Anche pulpe ['pʊləpə] || CS U púlpe se coce che
l’acqua suija stèsse [u 'pʊlpə sə 'kɤʧə kə l'akkwa 'sʉja s'tɛssə] N.d.R. Il polpo si
cuoce con la sua stessa acqua. || CS púlpe. || RF pulpe [pųlpe̯].
pulpone pulpónë [pul'pɤnə] sm. Polpaccio. || VF pulpone (1841).
pultrone pultrónë [pul'trɤnə] sm. Poltrone, Persona pigra. || ZO pultron
(1864).
pumadore [puma'dɤrə] sm. Pomodoro. || RA pumadore. || TF pummadòre. ||
CA² pumadorë.
pumbire pumbírë [pum'birə] sm. Pompiere, Vigile del fuoco. || FB pumpire. ||
[fg. pompiére - ital. pompière]
punde ['pʊndə] sm. Punto. || Locuz. mette ‘i punde ['mɛttə i 'pʊndə]. Cucire.
|| Locuz. Mò punde [mɔ 'pʊndə] Proprio adesso, Immediatamente, Subito. ||
CA¹ pu̧ndᵉ.
pundelluse pundëllůsë [pundəl'lʉsə] agg. m. Appuntito. || LR bèlli cetrule,
vîrde e puntelluse! [b'bɛlli ʧə'trʉlə, 'vɪrdə ɛ ppundəl'lʉsə!] N.d.R. bei cetrioli,
verdi e appuntiti! || LR puntelluse.
pundette pundèttë [pun'dɛttə] sf. Cordicella. || agg. f. Furba. || AO pundètte.
pundine pundìnë [pun'dɪnə] sf. Chiodo. || RM pundìne.
punduale punduålë [pundu'ɜlə] agg. Puntuale. || ZO puntueul (1864).
pundualità [punduali'ta] sf. Puntualità. || TF pundualità.
pundualmende pundualmèndë [pundual'mɛndə] avv. Puntualmente. || TF
pundualmènte.
pungecà [punʤə'ka] v. Pungere, Punzecchiare. || BF zumparne li tudesche,/
sendennes' u taficchie da l'erve pungecà! [ʦum'barənə i tu'dɛskə, /
sən'dɛnnəsə u ta'fɪccə da l-ɛrvə punʤə'ka] Ndr. saltarono i tedeschi,
sentendosi il deretano dall'erba pungere] || VMG pungëcà (1875) || BF
pungecà (1893) || LA pungecà.
pungechende pungëchèndë [punʤə'kɛndə] part. pres. e agg. Pungente. || LA
pungechènde. (continua)
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email: toniosereno@gmail.com

http://toniosereno.altervista.org/ - https://capitanata.altervista.org/

http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html

http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-di-foggia-magazine.html

https://www.youtube.com/channel/UC4fzmtRGOmVp5r1ICpwVWlw
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